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COSTA MASNAGA

CHRISTIAN DOZIO

L’estate dei dipen-
denti della Limonta Spa di
Costa Masnaga sarà partico-
larmente ricca, quest’anno:
in busta paga troveranno in-
fatti un premio di produzione
assolutamente pesante.

L’azienda tessile brianzola
ha deciso di concedere a tutti
i propri collaboratori un bo-
nus di oltre tremila euro, con-
fermando ancora una volta la
volontà di investire non sol-
tanto in tecnologia e sosteni-
bilità - tenendo alti i livelli di
innovazione delle proprie li-
nee produttive e garantendo
il costante miglioramento
delle performance per la sal-
vaguardia dell’ambiente - ma
anche nelle risorse umane. 

Possibilità di convertirlo

Una volontà che viene ribadi-
ta anche in questa fase di
uscita dalla pandemia, che ha
condizionato in modo consi-
stente l’economia mondiale,
lasciando un segno anche nel
fatturato di Limonta, che a
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Limonta, premio
di tremila euro
A tutti i dipendenti
Welfare. La scelta di valorizzare le risorse umane
nonostante la pandemia abbia inciso sul fatturato
Orgoglioso l’ad: «È il più alto nella storia dell’azienda»

causa della crisi ha subito un
calo, sia pure contenuto: -15%
rispetto al 2019. 

Ciò nonostante, l’azienda
ha deciso di proseguire con il
proprio piano di investimenti
che mette in campo 8 milioni
di euro, destinati soprattutto
a nuovi impianti e tecnologie
sempre più innovative, spin-
gendo verso l’Industria 4.0. 

Ma, come anticipato, non
soltanto; e la novità decisa dal
management sarà senz’altro
molto apprezzata dal perso-
nale della storica realtà (la
fondazione risale al 1893) le
cui politiche di welfare che
sono entrate a pieno titolo
nel primo Bilancio di sosteni-
bilità pubblicato a giugno
2021. Limonta ha infatti de-
stinato ai collaboratori delle
sedi di Costa Masnaga e Gar-
bagnate Monastero un pre-
mio di produzione pari a circa
3.100 euro lordi a persona: «il
più alto nella storia del-
l’azienda», come ha spiegato
l’amministratore delegato
Paolo Limonta.

Di questo importo una par-
te o la totalità, a discrezione
del beneficiario, potrà essere
convertita in servizi di welfa-
re grazie all’accordo siglato
con Confindustria Lecco e
Sondrio e la società Edenred.
Una scelta, questa, che com-
porterebbe per il lavoratore
ulteriori benefici. 

«Ai collaboratori che han-
no deciso di convertire tutto

il premio o parte di esso,
l’azienda ha riconosciuto
questi servizi in misura ag-
giuntiva pari al 10% del pre-
mio convertito», ha aggiunto
il manager, spiegando come
l’importo potrà essere dun-
que ulteriormente rimpin-
guato. 

Forte processo di recupero

L’azienda guarda comunque
al futuro con fiducia, forte
della diversificazione che, ca-
ratterizzandone i processi, le
hanno permesso di affronta-
re la crisi restando una realtà
solida. Limonta è infatti spe-
cializzata nell’integrazione
tra chimica e tessile, con
competenze che spaziano nei
settori della moda, dell’arre-
damento, del tessile per la ca-
sa, della carta da parati, del-
l’automotive e dello sport.

Cresciuta in una delle più
antiche zone europee a tradi-
zione tessile, in quasi 130 an-
ni di storia, ha aggiunto alla
produzione di tessuti a licci e
jacquard per arredamento,
quella dei tessuti spalmati,
coagulati e resinati, con finis-
saggi speciali.

Queste caratteristiche le
hanno consentito di innesca-
re un processo di forte recu-
pero già nei mesi scorsi, tanto
che la prospettiva è quella di
crescere al punto da riuscire a
superare, nel 2021, il fattura-
to registrato nel 2019.
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n Prosegue il piano
di investimenti 
dell’azienda
che mette in campo 
otto milioni di euro

Limonta è un gruppo che conta 

complessivamente 835 collabo-

ratori, nelle cinque unità indu-

striali sulle quali si articola la 

produzione. 

A questi siti si aggiungono poi i 

due uffici commerciali attivi a 

Shanghai e New York. Nel 

complesso, il fatturato consoli-

dato è di circa 138 milioni di 

euro. 

Nel 2020 è stata pubblicata la 

prima edizione del Bilancio di 

Sostenibilità, che racchiude 

l’impegno dell’azienda nel 

ridurre il proprio impatto am-

bientale, con i conseguenti 

risultati positivi. 

Come ha spiegato l’ad Paolo 

Limonta, «nel 2020 sono usciti 

da Limonta circa 1.340.000 

metri lineari di tessuti prodotti 

con filato riciclato, registrando 

un incremento del +176% sul 

2019. Stiamo inoltre investendo 

molto in ricerca e sviluppo 

La sede masnaghese della Limonta Spa, storica azienda tessile brianzola

anche sul fronte Biosource, in 

ottica di corretto utilizzo delle 

materie prime. Abbiamo effi-

cientato ulteriormente la ge-

stione dei rifiuti, arrivando a 

recuperare più del 60% dei 

rifiuti totali (+12,5% sul 2019) e 

siamo sempre impegnati in una 

gestione virtuosa degli scarti 

tessili».

Inoltre si lavora all’autoprodu-

zione di energia elettrica me-

diante gli impianti fotovoltaici 

e di trigenerazione, «che ci 

hanno permesso di produrre 

circa il 49% dell’energia neces-

saria al nostro stabilimento 

principale nel 2020» puntualiz-

za l’ad. C.DOZ.

Il gruppo Limonta

Un fatturato da 138 milioni
E cinque unità industriali

di partenariato e individuare
un soggetto capofila, unico re-
ferente nei confronti di
Unioncamere Lombardia.
Qualsiasi impresa può funge-
re da capofila. Il soggetto ca-
pofila, per conto del partena-
riato, deve inviare la domanda
entro le 12 del 22 settembre
tramite il sito http://webtele-
maco.infocamere.it.

I soggetti interessati posso-
no chiedere un approfondi-
mento sulla loro idea proget-
tuale, ottenendo un confronto
- che potrà avvenire telefoni-
camente o attraverso l’orga-
nizzazione di un incontro
online su piattaforma Zoom o
Meet - scrivendo all’indirizzo
m a i l  c u l t u r a . t u r i -
smo@lom.camcom.it. C.Doz.

almeno tre micro piccole e
medie imprese lombarde
aventi una sede operativa o
un’unità locale in Lombardia e
operanti nei settori del turi-
smo, commercio, dei pubblici
esercizi (bar e ristoranti), de-
gli alloggi, dell’artigianato, dei
servizi, delle attività artistiche
e culturali, dell’istruzione e
dello sport e da almeno 1 sog-
getto del territorio costituito
in forma non imprenditoriale
(ad esempio musei, associa-
zioni, guide turistiche, Con-
sorzi turistici, Enti pubblici)
con sede operativa in Lombar-
dia.

Ai fini della presentazione
delle domande, i soggetti ap-
partenenti al partenariato de-
vono sottoscrivere un accordo

Le risorse complessiva-
mente stanziate per l’iniziati-
va ammontano a 400mila eu-
ro, messi a disposizione dalle
Camere di Commercio su base
territoriale. L’ente camerale
di Como-Lecco ha stanziato
50mila euro per le imprese
con sede operativa o unità lo-
cale oggetto dell’intervento
nel territorio delle province di
Como o di Lecco.

Possono accedere ai contri-
buti i partenariati composti da

che realizzino progetti di pro-
mozione e commercializza-
zione del territorio lombardo.

Alla base del progetto do-
vranno esserci modalità inno-
vative, che innalzino gli stan-
dard qualitativi dei prodotti
offerti (ad esempio attraverso
il digitale, la sostenibilità am-
bientale e l’inclusione sociale)
e rafforzino il settore turistico
in Lombardia avendo ricadute
sul territorio in termini di in-
novatività e competitività

Il progetto
Si propone di sostenere 

i partenariati di imprese 

della filiera e soggetti 

non imprenditoriali

È stato pubblicato in
questi giorni un nuovo bando
dedicato a progetti innovativi
in ambito turistico, che si pro-
pone di sostenere i partena-
riati di imprese della filiera e
soggetti non imprenditoriali

Turismo e progetti innovativi
Pubblicato un nuovo bando

È la Camera di Commercio
a stanziare risorse
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 Non smette di far di-
scutere la legge “Nuova Sabati-
ni” che finanzia gli investimenti 
tecnologici delle imprese. Ora i 
fondi rischiano di andare nuo-
vamente esauriti per quella che 
è l’opportunità di finanziamen-
to agevolato più ambita dalle 
imprese manifatturiere e che 
seppure dal 2014 si chiami “nuo-
va” in realtà “la Sabatini” è una 
delle leggi più longeve della Re-
pubblica visto che sostiene gli 
investimenti delle imprese dal 
1965 fra modifiche e aggiorna-
menti che l’hanno portata alla 
norma del 2014 e, con alcune 
semplificazioni, fino ad oggi.

Fino all’80% dell’ammontare

Il finanziamento, che può essere
assistito dalla garanzia del “Fon-
do di garanzia per le piccole e 
medie imprese” fino all’80% 
dell’ammontare del finanzia-
mento stesso, deve essere di du-
rata non superiore a cinque anni
e di importa compreso fra 
20mila e 4 milioni di euro. 

Il contributo del Mise è pari al
valore degli interessi calcolati su
un finanziamento quinquenna-

Imprese. Serve a finanziare gli investimenti tecnologici
e la Innotec consiglia alle aziende di fare attenzione
«A settembre o ottobre ci potrà essere un nuovo blocco»

le e di importo pari all’investi-
mento, a un tasso di interesse 
annuo pari al 2,75% per gli inve-
stimenti ordinari e al 3,575 per 
quelli in tecnologie digitali 4.0.

La misura, che negli anni è
stata più volte modificata e rivi-
sta, era stata rifinanziata con 
l’ultima legge di Bilancio, ora si 
avvia all’ennesimo esaurimento 
fondi e per questo gli esperti di 
Innotec, società lecchese spe-
cializzata nel sostegno alle 
aziende sui bandi pubblici, con-
siglia attenzione alle aziende 
che hanno in programma nuovi 
investimenti.

«Torniamo a evidenziare -
spiegano in Innotec - quanto ci 
dicono le statistiche e l’anda-
mento delle domande di “Saba-
tini”, che presenta un flusso im-
portante di richieste per nuovi 
investimenti. Il rifinanziamen-
to attuato in questo mese di lu-
glio, dopo il blocco per esauri-
mento di disponibilità a giugno, 
sta erodendosi in maniera signi-
ficativa, con un altissimo il nu-
mero di domande inviate al mi-
nistero a giugno e un altrettanto
alto flusso di questo mese alle 
banche o alle società di leasing».

«Con questa situazione - ag-

giunge Innotec - a settembre o 
inizio ottobre ci potrà essere un 
nuovo blocco, cosa che ci fa con-
sigliare alle ditte che hanno in 
animo di attivare investimenti 
entro l’autunno prossimo di 
pensare subito a una domanda 
di Sabatini, che renderà dispo-
nibile il finanziamento e il con-
tributo in conto interessi, cu-
mulabile con il credito d’impo-
sta 4.0». 

370 milioni via in un attimo

L’ultima sospensione per fine 
dei fondi era stata decisa il 2 giu-
gno scorso, ma il 30 giugno il Go-
verno aveva rifinanziato la mi-
sura a favore degli investimenti 
4.0 con uno stanziamento di al-
tri 300 milioni di euro sul 2021, 
con l’aggiunta di altri 300 milio-
ni nell’ambito del disegno di leg-
ge di assestamento di bilancio 
per il 2021 approvato nella stes-
sa seduta di Consiglio dei mini-
stri. 

Ciò dopo che il precedente
stanziamento deciso nell’ultima
legge di Bilancio (178/2020) sul 
2021 per 370 milioni di euro era 
andato esaurito fra gennaio e 
maggio, in soli cinque mesi.
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progettualità. 
«Tra le piccole imprese eu-

ropee, quelle delle province di 
Lecco, Como e del Canton Tici-
no si sono dimostrate tra le più
propense a innovare, esportare
e creare prodotti ad alto valore
aggiunto - ha spiegato Marco 
Tarabini, coordinatore scienti-
fico del progetto -. Nei territori
interessati sono in essere rela-
zioni forti tra imprese, centri di
ricerca, istituzioni e mondo as-
sociativo che favoriscono i pro-
cessi di Open Innovation e per-
mettono processi di innovazio-
ne sistematica anche in conte-
sti tecnologicamente maturi 
come quelli in cui le nostre im-
prese operano». C.Doz.

potuto analizzare le caratteri-
stiche del tessuto imprendito-
riale dell’area transfrontaliera,
si è messo in ascolto delle esi-
genze delle piccole e medie im-
prese e si è speso per fornire lo-
ro un adeguato supporto nel 
percorso di avvicinamento al-
l’innovazione.

L’evento è stato occasione
per condividere i risultati del-
l’analisi del livello di innova-
zione delle imprese transfron-
taliere mappate e per presen-
tare alcuni casi di successo in 
cui le imprese, aprendosi al 
confronto con Università e as-
sociazioni di categoria, hanno 
potuto cogliere gli stimoli ne-
cessari per lo sviluppo di nuove

monio di aziende presenti tra il
Canton Ticino e l’area lariana. 

Molte aziende incontrano
difficoltà nell’accedere in auto-
nomia a processi di innovazio-
ne che permetterebbero loro di
rimanere competitive o di ac-
crescere la loro competitività 
in un mercato globale soggetto
a repentini mutamenti. Nel-
l’arco di questi due anni di atti-
vità, lo staff di Pmi Network ha

ospitato il “MidTerm Event” 
dell’iniziativa finanziata nel-
l’ambito del programma di coo-
perazione Interreg V-A Italia 
Svizzera 2014-2020. 

Lanciato nel gennaio 2019,
Pmi Network ha lavorato senza
soste anche nel pieno della 
pandemia per favorire una più 
stretta alleanza tra Università, 
imprese e associazioni di cate-
goria e per valorizzare il patri-

L’iniziativa
Volto a valorizzare 

il patrimonio di aziende 

presenti tra il Canton Ticino 

e l’area lariana

Tempo di bilanci di 
metà percorso, per il progetto 
interreg Pmi Network dedica-
to alle piccole e medie imprese.

Il Campus di via Previati ha

E il progetto Pmi Network 
dà ora i suoi primi risultati

Il coordinatore Marco Tarabini

La misura

Dal 1° gennaio scorso
la Nuova Sabatini è erogata in
un’unica soluzione anche per
i finanziamenti di importo
superiore a 200mila euro,
mentre in precedenza il con-
tributo veniva spalmato in sei
quote annuali e indipenden-
temente dall’importo del fi-
nanziamento.

La misura destinata alle
pmi per aiutarle a migliorare
l’accesso al credito su investi-
menti produttivi continua a
riscuotere anche fra le azien-
de lecchesi grande successo
ripagando, di fatto, gli inte-
ressi bancari su piani di inve-
stimento quinquennali per
l’acquisto di macchinari e tec-
nologie di finanziamento ri-
chiesto compreso fra i 20mila
e i 4 milioni di euro, con tasso
di interesse diversificato in
base al tipo di intervento. 

Per gli investimenti ordi-
nari, cioè quelli diversi da Im-
presa 4.0, il tasso è del 2,75%,
che sale al 3,575 sia per gli in-
vestimenti in tecnologie digi-
tali che su quelli per l’acqui-
sto di nuovi macchinari pro-
duttivi a basso impatto am-
bientale se inseriti nel mi-
glioramento dell’ecososteni-
bilità di prodotti e di processi
produttivi.

L’agevolazione sale al 5,5%
per gli investimenti in tecno-
logie Impresa 4.0 delle micro
e piccole imprese nelle regio-
ni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia. M.Del.

Nuova legge Sabatini
Subito esauriti
i fondi a disposizione

In un’unica
soluzione
anche sopra
i 200 mila euro


